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VOCE AMICA 
BOLLETTlftD DELLA PDRHO[[ff ID DI 

IL MESE DI Mf\Rlf\ 
.. Mwri.a, che dOlce nome J,, 

canta il porpolo cri.s ti ano. 
"O 1·eraine, o Sirfnuro. o Tu'ta Santa, 

Che bei nomi ti . serba ogni lVquela!» 
canJtia irl po eta idegtli Iinni Sacri. 

In Maria noi sa;luti·amo la Vergine delle 
Ve11-.g.ini, .frase orien1J3ile per ind:iica:re un &U• 

perttat.iy·o .a.sso•l.ut o, :la Silla :pinrezzu immacolata. 
In Maria veineria;mo la Madre di Di.o, ohe 

generò aJ mondo il RedentOTe, e .10 aillervò e 
lo ll1'11t1'ì, e :lo diede a no.i. 

Gli UOIIllin.i riceveitero Gesù da Lei, anzi 
gltie!.o stra1Prparono dal seno, 1o flJJOOiseiro, e 
gHelo restitu~rono in ,girem.bo, mo·rto, '1.opo 
stlaJocato dai1'la o:mce. Questa :t1u l'opera nostra I 

In M1aTi•a V·edia:mo la oorreàent:rtoe, cihe con 
Gesù .sofferse i.I martirio de.il ouOTe, per da.re 
a noi 1a &3ilute 

Maria, Madre nosnra, Madre d~ Misertooirdia, 
ti•to~o soaive wi peccatore, cond'oi!'to, speranz.a, 
ri.f.ugio di quanti ,gemono sotto la catena della 
•COiLpa. 

Mairia, salute de.gli infeTmi, solilievo a quan,. 
ti soffro.no, Regina dei [)o!ori. 
M~ia, AusiUo dei cristiani, IP·iamgem.ti e do-

1lenti in qruesta valle •lagrimosa 
Maria, Me.dia.trice di 1gwP:i e. •cih·R nre1gia 1ner 

noi, seffilP:re, adesso ·e nell'ora della nostra 
•moJlte. 

E'1:la è la Santissima, priviilegtata su tutte [e 
oreatu:re, iun:ka trn i figli di EVia concepiti 
se1nza ;peocato originale, più sa;nta dei santi, 
più .angeUca deg'1i Angeli, più fulgente del 
snle, più candida della luma, più scintiUante 
·delle stelle. 

Di Lei ogni .poeta .cantò : ailche i poeti man· 
dani Le · <>i in.~hina:rono. 

«Quando chia:marr tu ti sentivi mamma, 
Come tu non morivi di dolcezza?• 

-0osì il Beato Jaicopone d~ Todi, l'iautcme defilo 
Stabat Materr. 

Dante la chiama: 
"veraine Madre, figlia del tuo figlto, 
Umilr ed nlfa più che creatura •. 

H PetraDca: 
"Vergine bella, che di sol vestita, 
Coronata di stelle, al sommo sole 

Piacesti sì, che in Te sua luce ascose». 
Persino il Boocaiccio: 

«Dirizza il mio cammin, fammi possente 
'Ji divenir ancor dal deçtro Wln 

Del tuo znuziuol, tra la beata aente •. 
H Ta&so scrisse un !Poemetto su Le lagrtme 

di Maria vergine . 

J.l Chiaibrera scolpì su:hla t.oJ:'II'e deilla sua Sa
vona cihe giurairda il mar.e hl disUco bilingue: 

S/\LCE 

Invoco Te, nostra benigna Steiza •• 

" In màre i.rato, in subitn 'fl•rOce71a. 

E cento e cento altri, in ogni idioma, tri o
gni metro. 

.A Lei le A•lpi si feceTo sgabello ,p.e,r i suoi 
simulaicri, a p·rotez.io1ne deill'ltailia :nostra. 

A Lei sul mare i narvjg.anti <lhiedono la via, 
la saJirve?Jzat in Lei saJ!rutano il •POil'to deUa pa
ce. 

Persino sulle s-cerne H Boito indusse la :pre
ghiera a Ma:ria, ohe il v.erdi mUJsi.cò neH'Otel

lo: e i'l Ponchielli ·reca a s.urprema S[>erenza, 
nena Gioconda, i~ Rosario di Maria. 

111 Perosi, il P.e.rgolesi, i•l Ro.ssi:ni, camtarono 
i suoi dololl'i. 

Raffaello, Corregg.io, Leonardo, dipinsero il 
suo materno divino armare. 

I~ P.aUadio, il Vignol·a, Le inna.Jzmrono monu
menti eterni. 

Mkhe1la111ge•lo Le di·è vita nel marmo. 
A Lei si 1e1V1a la ,preghi.era dei re, la surppl.ica 

cle.Jla v·edO'Va, il 1g,errnito dell'orfamo. 
Da Lei oMedono aiuto il veochio e il fan

cirullo, la 1SO'V'l1ania e la rp.astorella; i'l suo Rosa
rio aco0tmprugnò .i g:ueririeri a LB1Panto, e .gUJi

dò ,]a Chiesa ne• suoi trionfi. 
Da Lei dunque v·enia;mo: e ci sarà .Madre 

do~1ce, aiuto si>cmro, 1a;rca di 'pa,c:ie, torre di sa1l
vezz.a, rifugio, 1pace, vita: •Si-OCihè vern1ga il g.ior-· 
no beato i:n cui saltremo a vederla, non nelle 
~ugaici a.prparizioni di Lourdes, o de1 Oaravag
gi·o, o di Monte Berico, ma nella contempla
zitone eterna del cielo. 

L.E ROGAZIONI 
Sono /)ro0cessioni di penitenza e di p.re:ghte;oo. 
La ,prima Ro1gazione, eletta ma.g.giore, si fa 

i1l giomo cli S. Mm,co, 25 a.prile, e f1u istituita 
dal Pa•pa Sa.n iGre.g0>rio ill Grande in merrnoria 
c!.e!La entr·a.t:i di S. Piet.ro in Roma.. 

Questa. proce•ssione non ha aJ.cruna rela:.i;lione 
con Ia fesk1 di s. Marco, che venne f!ssata •a 
cru·el giorno as.sai ipiù tardi. 

Le altre t.re Ro1gaz1i·0ini, cleft.e mino•ri, si .f1an
no nei tre gio.rrli •che p.r0ce.c!ono la festa del
l'As.c·e.nsione, e quest'anno cadonc il 2, 3 e 4 
ma\ggio . 

Queste proc·essioni, comi•nci.ate i·n Giallla 
verso la f.ine cle,1 secolo quinto, fuPorno estese 
a lut:a. la Ohiesa d.11e secC11i do·po. Hanno per 
scopo la be1neclizione delle .ciamQ}(lJgne. 

N·ei te>rn,pi passati .era.no mo.Jto cfirequentaJte, 
ma om, &pedalmente in quiailche Parro1cchia, 
sono. •un ,po' trascurate. 

Si h1a rpaiura di 1Pe1rdere due o t.re oil'e di i.a
varo e non s.i rpensa che Iddio 1Pruò 11iooimrp0n· 
sa.rei se vi prnnd:amo parte. 

Si dimentica che il lavoro delle bracci'a :non 
dà r:rut1.o senza la benedizione di · Dio. 

E' generale ia lagnanza per •la crisi. che im
,per'Versa nei! rno111do i111tero. Non .sarà dunque 
OIJ.)portuno rientrare in noi stessi e cihiede:re a 
Di.o mi&eri.cordia? Le Rog1azioni sono ,fa.tte 1per 
(jlWStO . 

Ma bisogna d1e to.r.n:iamo ad ess-e11e quel 
che e:rano un tempo, oioè una. ma·nifestazione 
di •f.ede .generale e fervorosa. 

L'Ordinario Mili.fare a Belluno 
I'! mese soor.so Sua Ecrc. Mons. Bartolomasi, 

Arcivesco•vio d.i P'et1'a ed Or.,dinario Mi1!1irta.re 
cl'Italia. fru a BeiJl.uno a visitare le trU1P1Pe di 
quei] Presidio. P.a.rlò in Ghi·esa, all'Istit1uto Sa· 
le.siano eid a lungo al Ritrovo del So1ldato, fre
quentato da malti bravi so~dat.i, ima .da J)ochi 
J)OiCihissimi heHrnnesi, caidorini ed agordim. 

Pe1rchè? I ge.nitori non manohino •di i.ndicriz· 
zaTvi i !011'0 !f igli. I peri.co·l·i nella vHa mi!.it:l· 
r.e sono molti e pel"ciò si deve a1p.profittare 'dì 
questo pr0tvviclenziale :ritrovo nel .qua.tle i mi.
litari si seintono come in farnJ1glia propria. 

OLI AMICI DI LOURDES 
. Il giorno 21 aprile scorso a Monte Be
rico si raccolsero in pio Pellegrinaggio i 
reduci di Lourdes. La Basilica ne era zep
pa. Sono questi gli amici di Lourdes che si 
fanno ardenti propagandisti dei Pellegri
naggi nella Terra di Maria: sono essi che 
con le loro offerte sostengono la mirabile 
opera del Trasporto degli ammalati pove
ri a Lourdes. 

Il solo Veneto ogni anno attrezza a que. 
sto scopo un Treno Speciale il (<Treno 
Violettol>. 

Anche le Diocesi di Belluno e Feltro. 
poterono per mezzo di esso mandare o
gni .anno alcuni ammalati a Lourdes. 

Per informazioni, per offerte di dotto
ri, infermieri, bracandiers (portatori), 
per accettazione di ammalati, rivolgersi e
sclusivamente a Mons. G. Da Corte, Bel
luno. A lui si mandino anche le eventua
li offerte per l'opera santa e benedetta 
da Dio. 

LA FESTA DEL PAPA 
A Belluno fu celebrata solennemente 

la prima domenica di Maggio. Noi inve
ce, per ordine di S. E. Mons. Vescovo, la 

celebreremo il giorno di S. Pietro. 



ALLA TOMBA DEL SANTO 
Il giorno 14 aprile circa tre mil~ pel

legrini della Provincia di Belluno si re
carono alJa Tomba del Santo a Padova. 
Mons. Vescovo fece loro compagnia, ce
lebrò la S. Messa e diede loro, insieme 
con preziose parole, la Benedizione, al 
Santuario dell'Arcella. 

Il pellegrinaggio fu organizzato dai 
Frati Minori di Feltre . 

Don Angelo Fiori ne organizzò un se
condo di 150 persone per giovedì 21 a
prile. 

Il giorno 24 aprile poi ci fu a PadoYa 
il Pellegrinaggio delle socie della Giov. 
Femminile di A. C.· Oltrepassavano di 
molto le dieci mila. Un centinaio appar
tenevano alla Diocesi di Belluno. Che le 
Feste in onore del Santo accrescano la 
fede e la pratica della religione jn tutto 
il popolo Cristi.<mo. 

LE OAmE 01 rARITÀ 
A Roma fu tenuto uri Crogresso delle 

Dame di Carità, cioè di quelle persone 
che, fedeli- allo spirito di San Vincenzo 
de' Paoli, visitano i poveri e portano lo
ro, senza suonare la tromba, i soccorsi del
la carità di Cristo, soccorsi materiali e 
soccorsi spirituali. 

Esse vanno .prendendo, in quest'ora 
grave, un sviluppo magnifico. 

CHI VUOL LAVORARE DI FESTA 
Si lavora di festa forse per non perde

re tempo? per guadagnare di più? ... Qua-
le abbaglio ! ' 

L'esperienza quotidiana c'insegna che 
alla fine dell'anno colui che ha lavorato 
alla domenica non è in condizioni mi
gliori di chi si è riposato. I suoi campi 
non sono meglio coltivati, il suo raccolto 
non è stato migliore, il suo commercio non 
è più .fiorente, la famiglia non è stata me
glio regolata, i suoi figli ed egli stesso non 
sono nè meglio vestiti nè meglio nutriti. 

Bel guadagno dunque lavorare di festa! 
E se calcoliamo le perdite, c'è da dire 

peggio ancor.a : perchè perdere la Messa, 
perdere l'istruzione religiosa, vuol dire 
ridursi a vivere nel buio, immei:si nella 
materia, come vermi striscianti a terra, 
incapaci di elevare uno sguardo al cielo. 

E ciò quanto è brutto e· triste per un 
uomo ! 

IL. Lf\VORO È PREGHIEIU\ 
L'offerta del l'avoro quotidiano a IDio tra

sf.o•rma in preghiera. 
Noi fortunati eh.e c i po,;;si·amo tirovax in ra.p

IPOlio continuo ·con Dio, in ogn i momeinto del
la giornata pur attendendo ane. nost,re occu
vazj.oni gio.rnaliere I !Nessun.a azione, rp·er quan
to pic·wla, per qt:anto }ndiifferente, peTd.e ia 
sua qualità ùi 1Jregh.iera, quando tu oigrni .cosa 
.faocfa oon retta intenzione. : i'l lavoro e lo svn
igo; la fat ica ecl -i1l ripo·so, perfino il ci~)o e la 
bEYV1anda. 

Dio ha. tanto amato il mondo, che ha 
dato il Suo unico Figlio, affinchè chiun
que crede in Lui non perisca, ma abbia 
la vita eterna,, 

S. Giovanni, III, 16. 

BOLLETTINO PARROCCHIAL.E 

Pel buon gouerno della famiglia 

eome rendere il fanciullo o66edienfe 
La prima, Ja più unger.le e la più p1rezhosa 

vi1rtù cLa far aiocruist.are ai fi1gliuoili è l'Obbe
dienza, non solo ne1Jll.e ,grandi, m.a amche nelle 
pioco'ic c~·se. 

L'·obbedienza de.i .fiigliuoli deve esser.e ragio
ne1vole, ·noin militare. 

Il farsi ubbidi.re non .clev·e e1>se<I1e · un fine, 
ma Ull imez:zo per fOl!'<lrnvre .il carattere dei fi
giliUOli; di 1conseguenzo, non ·comanderete mai 
'J}Br il solo .piacerre di essere •ubbiditi. 

E ricr:n.'cl'a1le di: 
1\'011 riJJcterc rna•i un ordine dal.o (cJi.versa

mente si inge1ne.ra n e.i ,figl iuoli l'idea 0he non 
occo1Te muove•r-s.i aq•la prima parola); 

Nun dare mai o~·dini 'i1n7Jossi /J'ili. (,per es.: 
staire ·oompletamente immobili, 01ppure esi,gere 
che f1a:ccia.no cose da .aidulti). 

NOn tollerare mai che vn ordine dato non 
1Je_nqa eseguito (nè cla,vanli alle lacrime, n è di 
fronte ai .carpri,cci). 

Non u sare maii di ostvzia. 

Non s·upplicare mai l'olJ IJcdirnza dai f1.gliuo
l'i (1per es.: per piaceil'e, tesoro, rnj fai questo? 
- Occorrono DI'dini f·ernni, •catego·r ici). 

Non cnmpernre mai l 'obbedienza (per es.: 
se farai questo, ti .r egalerò qua;J.ohe cosa). 

Non 1.1.scirc mai titoli ingiuriosi (pe1r es. : 
i.diota, pi1g.rone). 

Non dimostrare mai lll figliuolo ~he wppo-

11cte ch'egli JJOssa disubbidire. 
Non fa.re mai rninncce assur de (!P. es. : se 

non ohbe<di,rai, cihtameTò i 1carabini.eri, ooc.). 
Non comandare quando il figliuolo, momen

tanernnente, è poco disposi.o a.a obbedire 

(per es.: è in collera, fu 1Umilia1o, è stanco). 
Non variare mai ali ordini dati (qnindi aic

cordo p.ieno ed unità fm padre e rnaclil'e: oggi 
si c·omandi .que:lilo cihe si è comamdato ieri) . 

Per la Chiesa combattere è vivere. 

PER IL MONDO 
A Londra falH la Gonf0renza a:ieir aiutare 

rlissestJat,i .paesi danubiani. 

A Ginev1ra ha riprreso i .lavori la :conrferenza 
per il d •sanrno. L'Halia ha p.r.eso una 1po,sizio

. n e netta .e cora1§giosa : s'tè d.icihi1a.rata poi ;per 
la ·C'a1n1cellazione a1sso1'uta clei debiti dii ,giueirm 
e l'·abolizi•one cleHe Riparazioni. 

Nel'l'Estremo Orie.nte Cina .e Gia.p11mne dis.cu
to·no i loro inteT'essÌ, ma intanto ~a 1guerrra è 
co.ssa.ta. Speriamo bene ! 

In Ispaig111a se ne inventa ogni dì una .di 
nuova contro la Religiione. Ecc.o ·cJJ.e c·osa vuul 
dir.e av.e-re molti cattolici ma non organizzati. 

In Russia i conlicì..dini paissano clei bru1ti 
quairti d'ora. Chi può scrupQ)a da q1ueJ.l'i1rnferno, 
ma .quante schioppettate nel la S·éih1iena ! 

I.n Germania fu rieletto Hi·ndenburg ia ,Pre
siclente. Le faJocende però non sono troppo li 
quide. 

M mal·co·ntento può sco·prpiare 1in o:rwvimeinti 
terr1btli: i gove.rni ci de·vono p0nsaTe su e, se 
oocorre, modi·ficare ,gli inrf.eHcissimi trattaiti di 
J)Wce che finora lmnno pe,rpetuato •lia 1guerrra. 

Si 1pT·eipaira llln gran•clioso Congresso Euca-
111st.ico nell' Irlancl a a Dublin.o. 
Ii Pa,pa vi manderà un ca!1d. Legato, che è i.l 
Ca1rcl. Lauri, Pein itenziere Maggio.re. 

Le .ofierte ·ama PrQpa,gazione 1de.J.la Fede, oau
sa la crisi, sono un po' dtminuite. 

I bisogni invece crescono ·ognora più. 

Un italiano minatore e poeta 
E' rt'cente.rne11•te m orto i.n un os1petda11~ dJ 

New Yo-rk P wsqua<le td'Ang·elo, u111 QTui·rnartoi!'.e 
it1a.!iano, di cui anni or ,sono s.i o<C<·Cupò con 
.granct i artieoii ·la critiica ame:rican·a, 1Per ru.n 
suo volume cli versi «So n of Ha·ly» [Jutbblicato 
e lanciato co.n immensa fortmna idaa11a casa, E
clitrr ice ameri·cania «Ma.e Mi.!Jan .e C.". 

In11provvisamen1e il poeta SCOlfliParve senza 
f1a1r più nulla sa1pere di sè. Era ritornato si'len
zfosamenl e wl suo· Jaivoro. Intanto' migiaia di 

oopiie ciel suo volume venivano vendute e ri
stampate e le sue ,poeiSi.e riscuotevano la sim
pati·a •unive1rsale d e,1 pubbHoo. 

So1lo qual·che gianno aclcli·etro irrnprovvisa
rnente si sipm,geva la .notizia ·d·ella morte im
P·rovvisa del D'Angelo. Il 1poeta •lascia la vHa 
senza nqp1prnre ociou,pa.rsi della ;faima:-- ,_ohe :Iia
sciava dietrn li i Eè; e - parl.J.cn!a,re ,i}1etoso -
t1ali erano le condiz i·oni 1clell 1poet1a -minatore, 
rbe peT le spese cle•i suoi frnneraiJi ·dorvc:tte in
te.rvein ire la ca.sa Editrice iStessa, non avendo 
i.J clefun.to ·l·ascia.to nemmeno un clollo..ro, in 
cruanto in questi ulti mi t.8rr1Jpi eigl'i, d isoccu
pa;to e malato, ver1>ava ÌID tristissirrne conji
zioni f i1111anziarie. 

C' È UNA PROVVIDENZA ! 
Le focJ1e, cihc~ vivuno q uaisi selllipre nell' aic~ 

qua, come si ,[ltroleggo.no l' inve11)no dni ri.go,ri 
della tern,pc1r;it•ur1a ·(polare? 

In un m c·{lo sornipùicis5irno : . m :m mano che 
il t.ermorm:.tiro si .a1bbas.9a, ;Je fo0h e rnan,giano 
rU !!l iC1 . in u11a qu.anti Lì. a ctrl iritt.ura slK11Joirdi
tiva e si ingr-nssano. TT.a l'interno del ic'OJ:;po 
e la s11,perficie .est-e·ma, si strat1f.i•ca 1co.sì uno 
siposso cuscinetto di g,ra,s.so, oaittiv0 cond utto
re, c:he proteigge ,percJò il co1rpo daill'ec·c;;)ssiva 
.per1cl ita rii calor.l;, 

Gli o·rsi bianchi e le renrne, invece, cambiano 
di Q)oc·o il loro rr;gime .d i vi i.a., ma i peL cl3'lla" 
loro pe~· I iccia aumentano di J1ungiliezz,a e di 
numero, si sti1Pano gli uni contt'O ,g•li .a.l1ri e 
1pr0teggono l'animale dal ,fl'edclo .pc •. Jare. 

E come .pot rebbe la divina P1rov vider,za ·che 
ba rpensa:1o peT tutte J.e creature, non l]J.ensare 
twr g li uoimi<nt che sono i fiigli adoltivi cli Dio? 

E' l ' in seignamento del Vangelo! 

Come si viue, così si muore 
Vita oris.tia.na, mmte cris1iana. Viita sen?Ja 

Saicrarnenti, mm·te ca.tti·va. Questo lo vedi.tLmo 
col•l'esperienza. 

Amni sono un P arroco .cJ.el TiroLo fu chiama
to ral letto di un moribondo, in -tiMa monta
gna. Quando lo c·orn 1rnicò .si c..ccorse ·Che aveva 
p.reso .ct.ue Osi ie invece di una. 

Al ritorno s: senite chiauna.re da una VO!CB: 

"Venga -subito, .signor Parroco, un legnai110-
lo è stato schiacciato c!Ja un a'1bero caduto ma
latme.nle e sta per rno1r ire». 

Il pre.(.e accorre, oo•nfessa. 'l'in;felice, ·lo comu
nica e rie·s•ce m1cora a chie'Cle11gli ch e coiSa a
vesse fa1to di bene in vita sua. 

Il moribo1ndo r is,pose: Non ho mai rn:mcato 
di fa.re la Paisqua e di a.ccostarnii ai santi Sa
c11ame.nti. E quanclo ve1devo .iJ p·re.te portare 
il Viatico ad un i:nfermo, ho· s·Omrprre pregato 
per otteneTe i.a gra,zia di non morire ,senz.a i 
santi Sa,cramenti. 

E il Si1gnCJII'e lo av·eva €·&a.udito in qu el modo 
bmpic\Ji.'sato. 

Chiunque fa il male, odia la luce. 
S. Giovanni, III, 20. 



NOTIZIE STORICHE 

.S. .Slef ano di :Belluno 

Dopo le brevi notizie sulla Cattedrale 

-Oi Belluno, è bene che qualche cosa sap
piate anche delle -altre chie_se della città 
che voi spesso avete occasione di visita
re, spinti da sentimenti di vera fede e so
da pietà. 

Nel 1480 si dà princ1p10 allo scavo del-

1e fondamenta della Chiesa di S. Stefano, 
costruita per i Servi di Maria Addolora

ta che da vent'anni si trovavano in Bel

luno e abitavano !'.attuale Intendenza di 
Finanza, che. era il loro convento. 

Negli scavi eseguiti si rinvenne il cele

bre e prezioso monumento romano di 

Flavio Ostilio e le molte pietre con le 
quali si fecero le pubbliche fontane. 

La chiesa, cominciata nel 1480 e fo~ita 

nel 1486, è di stile gotico, recentemente abc 

bellita e decorata per cura deil'attuale 
parroco, della R. Sopraintendenza ai mo
numenti e dei devoti di Maria SS.ma. 

L'altare che è nel p.resbiterio ha un di

pittto della scuola de' V ecelli e rappre
senta il battesimo di Gesù. Le pareti so
no tutte occupate da due grandi quadri; 

l'uno, ch'è di Cesare- Vecellio, fi~rura A
bramo e Melchisedeco col riscatto del Ve

neto Podestà Marc'Antonio Cornaro; l'al~ 

tro mostra la manna nel deserto, ed è o
pera di Francesco Frigimelica, che volle 
dipingere Marco Giustiniani, che Iu pure 
podestà di Belluno. 

Il tabernacolo, incisione in legno del 
·Cappuccino Francesco della Di.a bellune
se, era prima nella Chiesa di S. Rocco. 

I due grandi angeli che sostengono i can
.delabri ai lati del coro sono del Brusto

lon, principe degli scultori in legno, na
to a Dont di Zoldo l'anno 1662 e morto 
nel 1732. Laterali al coro (a destra di chi 

guarda la porta principale) vi è l'allare 
di S. Antonio abate con dipinto _di .Nico
lò De _Stefani, che · r.appresenta la Vergi

ne col Bambino,_, Fortunato, S. Antonio 
abat-e, S. Nicolò ed altro santo. 

Continuando verso destra si trova la 
.cappella dove si venera la miracolosa im
magine della B. Vergine Addolorata, cir
condata da grandi quadri, tra i quali i 
più pregiati sono «Gesù che porta la Cro
ce)) e la ((deposizione)) del bellunese An
tonio Lazzarini, contemporaneo del Mel
chiori e del Brustolon. Morì nel 1732. 

L'altare della Vergine · è decorato da 

due candelabri del Brustolon. Di questo 

autore sono pure il grande Crocifisso di 
legno dipinto con zoccolo raffigucmte le 
anime del Purgatorio e la statua di San 

Pellegrino collocata sull'altare a sinistra. 

Sul lato destro trovasi l'altare della B. 

V. del Rosario con tela su dipinti del 
Frigimelica; sul sinistro avvi un ahlll'e 
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tutto di legno dor.ato e d'antico taglio, de
dicato alla B. V. della Salute. La scul
tura di questo altare si atriLuisce a cer

to Andrea di Foro bellunese. Questo scul
tore visse nel secolo XV. Un suo lavoro 
conservasi pure nella Chiesa rli Cavarz.a
no. 

Il De Stefani fu pittore encomiato dal 
Lanzi e competitore dei Vecellio. Di lui so

no, oltre la succitata opera, <lue quadri 

nella Chiesa di S. Martino, il S. Seba
stiano che dipinse nel 1594 in S. Giorgio 
di Vezzano, il S. Pietro nella Chiesa di 

Bolzano. 
(Continua) · 

Feste e ful')zioni particolari 
del mese di maggio 

Per tutto il mese mezz'ora prima del-
1' Ave 1Haria recita del S. Rosario e Fio
retto. 

Pel giorno/2, 3, 4, 5 vedi Bolletùno di 
Aprile. 

Il 6 maggio incomincia la Novena del
lo Spirito Santo. 

Il 14 Vigilia di Pentecoste, Benedizio
ne del fonte Battesimale, Astinenza dalle 
carni e digiuno. 

Sono permessi i condimenti di grasso 
e latticini. 

Il 15 Solennità di Pentecoste. 
Il 18, 20 e 21 Tempora. Obbligo dell'a

stinenza dalle carni. 

Il 22 la SS. Trinità. Cessa il tempo pro
pizio per l'adempimento ael Tempo Pa

squale. 
Il 26. Il Corpus Domini. 

feste e ricorrenze varie 
J>er le fissociazioni cattoliche / 

Il 6 è il primo Venerdì del mese. 
L '8 .a mezzogiorno Supplica alla Ma-. 

donna di Pompei. 

Il 13 è la festa della Beata Imelda Lam
bertini che è una delle Patrone delle Be
niainine. 

Il 26 è il Corpus Domini. I soci dell'A

zione Cattolica sieno i primi alla Comu
nione, i primi alla processione dando e
sempio di fede e di pietà. E' la festa di 

San Filippo Neri, protettore della Gio

ventù Catolica Maschile. 

Il 29 l'Unione Donne Cattoliche festeg
gia la Beata Anna Maria Taigi, sposa e 
madre esemplare. 

lI 30 è la festa di S. Gioviamia d'Arco, 

altra protettrice della Gioventù Femmi
nile Cattolica Italiana. 

ALL'ESAME DI MEDICINA 
Pref. - Quali sono gli ultimi d~nti che 

vengono a decorare la mandibola dell'uo
mo? 

Studente. - I denti finiti! 

IL l.:.IBRO D'ORO 

Offerte per la sis~emazione 
della Chiesa parrocchiale 

Dell'Eva Giovanni lire 50, Estratte dal
le cassetùne '35.55, Sig. Elisa Barcelloni 

10. 

:i'er i poveri della :i'arrocc/Ua 

Per onorare la memoria della venera
ta sua mamma Contess.a Annà Miari'. ved. 
Conte Agosti, l'ill. sig. Mario nob. dott. 

Agosti ha inviato lire 500. 

A nome dei poveri beneficati un vivo 
ringraziamento con promessa di vreghie

re per l'anima btnedetta della sua nobi
le genitrice. 

La famiglia dei Conti Agosti è ongma
ria di Como e si trasferì a Belluno nel 

secolo XIV, Francesco nel 1759 fu il pri
mo della sua famiglia aggrega:to al nob. 

Consiglio di Belluno. Gli Agosti per de
creto del Senato Veneto 28 novembre 
1748 ebbero l'investitura 'di un caratto 

della contea giurisdizionale di Cesana in 
ragione di feudo nobile, retto, legale, 
genùle ed antico. 

Ottennero la conferma della nobiltà 

con S. R. A. 19 novembre 1820 e del ti
'tolo comitale con altra S. A. R. 21 otto
bre 1829. 

Sarò grato a chi mi vorrà fornire no

tizie precise sulla origine delle fainiglie 
della parrocchia. 

Riuscirà certo uno studio storico ame
no e utile. 

.Ca Siornala 2lniversilaria 

Nonostante la triste crisi attuale, Sal

ce ha mantenuto le posizioni degli anm 
scorsi, anzi ha fatto un passo avanti e ha 

mostrato con questo atto di fede e di sa
crificio come le stia a cuore l'Università 

del Sacro Cuore di Gesù, grande dispen
satrice di luce cristiana. 

Ecco il resoconto : 

Offerte raccolte in Chiesa lire 16.25 -
da Assoc. F. di A. C. Effettive 26 - Aspi
ranti 8 - Beniamine 16 - da Assoc. Ma
schile Aspiranti 5.05 - Fanciulli Cattoli
ci 8 . Donne Catt. Bettin, Col da Ren e 
dintorni 37.70 - Canzan ecc. 22.05 - Gia
mosa ecc. 13.70 - Col di Salce 5.75 · Bes 
e Col del Vin 8.80 - Salce 3 - Offerte va
rie 7 - .Gruppo Uomini Ainici Università 
10. 

Totale ·lire 187.30. 

ORAIUO 
DELLE MESSE E FuNZIUNJ 

Nei giorni festivi: Messa prima alle o

re 6; Messa parrocchiale ore 9.30. 

Dottrina e Catechismo ore 10.30; Ve
spro e Benedizione del SS.mo ore 15. 

Nei giorni feriali: Messa ore 6. 
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BES e CANZAN - De Biasi M. ved. 
Carli lire 2.50, Carli F. 1, De Menech 1 
Fiabiane 1, De Bona cent. 30, De Bon 40: 
Celli 20, Roni 50, Reolon 50, Reolon .'10, 

'- , Caldart 50, De 'toffol 20, De Blàsi 30, De 
Biasi 40, Dal Porit 50, Sovilla 20; Da Riz 
20, Vignole 50, Da Rolt 20, Fiabaue 30 
Dall'O' 20, Casol 20, Da Riz 25, Dal Pon~ 
20, Cadorin 20, D'Incà 50, Dal Pont 20, 
Fiabane 20, Polentes 20, Da Riz 15, De 
Vecchi 20, Cibien 50, V. De Biasi 40, 
Cervo 20, Bi.anchet 20, Casol 15, Scardan. 
zan 40, Scronide 20, Casagrande 30, F ant 
20. - Totale lire 16.05. 

SALCE e COL - N. N. lire 1, De Vec
chi cent. 20, Gobbo 25, Roldo 20, Fant 
25, Speranza 50, Caviola 20, .Fiahane 20, 
C~rlip 50, Bortot 20, Bortot 20, Dal Pont 
30~ Bortot 20, Dal Pont 20, D'Isep 20, 
O'Isep 25, U'Isep 30, Bol'.'lot 20, Tavi 20, 
Carlin 50, Cibien 15, Gabbana 20, Cihien 
30, Fiabane 60, Cortesia 45, Fontanivl'.' 
40, T:riches 40, Da Rolt 20, Marin 20, ·Tre 
visso.µ lire 1, Costa 1, D. L. 1, Fenti l, 
Totale lire 13.5;5, 

GIAMOSA - P.al Pom cent. 30, Cela· 
to 20, Celato 30, Da Rolt 20, Trevìsson 
80, De Nart 30, Candeago 50, Bianchei 
80, Cervo 50, Bolzan 20, D'Incà 30, Cn 
lazuol 30, Colazuol 30, Menegola 20, Se
rafini 40, Ua Rolt; 20, Spo11ga 25, f iaha
ne 40, Palman 25, De Nart 25, De Nart 
30, Bortot 50, Fontanive 50, Sponga lire 
1. - TQtale lire 8.15 . 

STA'l'ISTICA PAHROCCHL\LE 

NATI e BATTEZZATI 

Z.anussi Arnaldo di Gino da Giamosa. 

2lna lezione salata ad un padre 
Anche ai genitori sfacciati e privi di 

::;enso morale tocca talvolta qualche me

ritata lezione. Raccontano i giornali ·ch e 
tempo fa recitava a Roma in un teatro 
;_mmorale una certa ragazza. Fra i plau
denti v'era il padre della ragazza mede

'.Jima che si sbracciava a far capire che 

quella giovine disgr.aziata era figlia sua. 

:1.I pubblico non tollerò tanto obbrobrio e 

con plausi ironici, che lo stupido uomo 
•:itenne sinceri, fu invitato a presentarsi 
;ml palcoscenico. E allora il pubhlìco fu 
:eroce, coprendolo d'invettive e lancian
do contro di lui bicchieri, tazze, immon

dizie e creando un pandemonio inferna

le, per significare la nausea di tuÌti. 
Non starebbero bene simili lezioni a 

· ~uei genitori che lasciano andare i loro 

. igli a spettacoli e divertimenti immora-
. '? 
!. 

Il Signore ci dice: Scegliete: o vi confessate 

·::el segreto del tribuna.le della ConressiOne, o 

" ~elerò i vostri peccati davanti all'universo in-

1 ~ro e renrlerò JnllJblico quello che avete com. 
nesso nell'ombra. 

(Il Santo Curato d' Ars) 
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LA SCUOLA DEL DOLORE 

«Non è dubbio che la maggior grazia 
che il Signore ci possa fare, sia il farci 
patùe qualche cosa. Senza di questi pa· 
timenti, saremmo eternamente miseri, 
perchè attaccati a noi stessi e alle cose ter
rene, a miserie, ciechi negli occhi dello 
spirito che non vedrebbero la vera felici
tà e privi della vera vita interiore. Per
ciò, certo delle miserie che il Signore mi 
fa, io debbo contare fra le somme, e ve
ramente conto, quei malucci corporali, 
coi quali mi tiene accompagnato -e sve
gliato, e rivela in parte me stesso a me 
stesso». 

(Dall'Epistolario di A. Rosmini) 

LA STORIA DELL'AVARIZIA 
(Apologo) 

Una beuMa vec.chia sdent·ata, dagili oflchi 
torvj_ e sp.iri,tati, d-a•!Je ung1hie aguzz.e, ,giunge 
aUa porta di una ca-sa. 

- Mise,ricordi>a I Sembrate ,n dia valo I Chi 
siete? - ù·omanda l;a padrona di casa. 

E ·1a vecchia risponde: 
- Sono l'Av·ariz.ia. 
Nacqui ventj,c{nque anni dopo Adamo, presi 

possess-o dli. Caino, gli strinsi il cuore con la 
rnLa mano •gelida, lo resi duro verso Dio e la 
1\amiig!ia. Chiamai jin mio atuto l'Invidi-a e Io 
61Pinsi ad uocidere ,i•I fratello. lo -resi •poi di
s.perato e ramingo. 

- E •adesso che cosa fui ? 
- Continuo il mio mestiere. 
T·rascino gli uomini aq\e ingil\J.stizie contro 

i.I 'prossimo, li consiglio· .a negare la •ca~ità a 
chiunque, a vendere la loro ainima al ·derrno
nio pe,r nnteresse -e :per la rnba, li allontano 
cla Dio e ·li distolgo daN'oiSserwire i Coman
damenti del Signore . 

- Tutto questo? Ti par poco? 'I'u sf"i l'in
oornazione di Satana. 

Sii maledett•a ! 
(R. D. Tagore) . 

'i'ollari o seopaecioni ? . 
Fu domandato un 1gior1no a Mark Twain, 11 . 

ce·le>bre um·o,rista am-eri•cano, coime e .qiu.ando a
vesse -fati-o H suo prnno- guadagno. 

<>E' -una lunga storia, -esso rispoiSe .. Alla sociri· 
la òove ancla.vo c1uau1d.o ero bambino, il mae
stl'o ave.va istituito un sistema .parli-colare : 
quando uno di noi corrurnetteva una lnanc:rnza, 
avava la ·scelta fra cinque do·!-lari d'ammench1 
e una cJn>ezione data in .pubb l1 cr0. Io, lNl g'',or· 
no, o forse per a:v·er rovesc iato il ca lamai-o o 
pewhè non avcSiS1i sa,Jl'uto la lezione. ebbi a fa

re questa terribil e ·scelta. Mio pa1clre non vo
len.clo ch e mi mett-eissero- le mani ad:dos-so pub
blicrnnente, mi dette 1i ·m-nquc dollari .. . Quel lo 
flll il mio pi-imo 1guaicla.g1110 peJ·•cih è m i t enni i 

cinque cloiU.ari ·e OQ1tai 1per .gli sca1pa1ccionb . Co
sì nell'Eur.op-èan». 

Per la riviltà e moralità 

BESTEMl\11.A : Bestemmiatore, noordati che 
Dio è più f.orte .... 

A1LCOOLlSMO : Aloool e malattie e morte 
hanno fra loro stretta relazione. 

MODA, LETTURE, SPETTACOLI CIATTlVI 
sono -i tre veicoli c<l1e conducono tante anime 
a rorvina. 

IL, BACIO 
E.eco una belfa e soarve ·leggenda tolta da.i 

Vanigeli a:po·orilfi. 
Dtce il n.a.rnial-orre erre •una voJta Gesù 1-ravilr· 

sa.va ·le vie cl-ella Galli-le,a oon Pietr.) e con Gio· 
vanni. 

Fuori clel!.a citi à -giac-eva lamentoe,a·mente un 
Jebbiroso 

I pellegr.in.i vo~sero gili amorosi sgiu.ai11di VO!l'
so -l'infeli-ce. 

Pietro, ,pieno di ardore, to.glie la srua borset· 
tia e dà Wl ·po.ve-retto tutto que1Uo ohe ha. 

Giovanni, più dolce, is-i tog'1ie U mantello e 
lo riC01pre oon 1cleJ.i.cata cru11a ... 

Gesù s' irnginooClhia e bacia i'I letbbroso, bacia 
pietosa.mente que111e -o.rrende p~aghe. col ,più 
deli>cuto amore. 

Ecco l'esame per la nosùrJ. Carità. Siàmo nOli. 
d.isiposti •ad ama,re co.si il nostro ;prossimo? 

E' cosi la nostra carità V8\l'So i malati nostri 
e verso q\.llanti so-ffrono into11no a noi -ed han
no tanto bi-sogno di coma:»rensio.ne7 

Ubbriacihezza, bestemmia, moda poo.sono 
0hiamairsi le t.re terribili sorelle Cihiamate da· 
gli . antichi ic"!e 1pairche" il cui compito era di 
tagiliare ilo- stame, cioè dl mo della vita degli 
uomini. 

On po' di Cat~cbisrno 
L'ESAME DI COSCIENZA. 

Pe:r fare bene la confessione, special
mente per quelli che si confessano di ra
do, è necessario far precedere un po' d'e
same di coscienza, cioè richiamare alla 
mente i peccati commessi dall'ultima con
fessione ben fatta, i peccati che non si so
no mai confessati. E' necessario conoscer
li i pecca~i per poterli detestare, per po· 
ter di essi concepire il dolore assoluta
mente richies_to, è necessario conoscerli 
per poterli manifestare al sacerdote. 

Mancano per eccesso nell'esame di co
scienza le anime scrupolose che non sono 
mai contente dell'esame fatto. A queste di
ciamo: quando l'esame da voi fatto è di
ligente, ragionevole, misurato, abbraccia 
i peccati mortali, non inquietatevi... Man
cano per difetto quelle anime che o non 
lo fanno affatto, o lo fanno affrettata
mente, o trascurati e negligenti; a costo
ro diciamo : esaminatevi con esattezza, 
con calma, impiegate un po' di tempo ...• 
Prima di esaminarvi rivolgete a Dio bre
ve preghiera perchè vi illumini, vi aiuti. 
Per far bene l'esame seguite un metodo. 
Esaminatevi sopra questi tre punti: 1. I · 
comandamenti della legge di Dio; 2. i 
precetti della Chiesa; 3. gli obblighi del 
vostro stato. Per n on restare imbarazzati 
nell'esame di coscienza, è gran bella ed· 
utile cosa avvezzarsi a farlo spesso, alla 
sera p. e., prima di coricarsi .. . 

Fatto bene l'esame, riesce più facile ec
citare in se il dolore dei peccati, fare una 
confessione che sia apportatrice di pace e 
tranquillità di coscienza, di miglioramen
to della vita. 

Col permesso deH'AutoI'ita Eoclesia<>tica 

Sac. Etto.te Zanetti, dtrettore 

Kons. Giuseppe Da Corie, condir. res.ponsabile 
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